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1.0 Introduzione

1.1 Il dogma alchemico

Il dogma Alchemico di - Separare il Puro dall'impuro - corrisponde al profondo desiderio dell'uomo di separare anche la Salute dalla Malattia.

Come ogni pianta ha un trofismo a livello di un organo del corpo così esiste una relazione dei metalli con i pianeti del sistema solare. I metalli alchemici principali sono quelli legati all’ energia dei corpi celesti del nostro sistema solare.

I metalli, è noto, sono i componenti più sensibili alle emanazioni energetiche che il cosmo invia in ogni direzione; essi si impregnano e pilotano ogni variazione energetica dei liquidi dei corpi nei quali essi si trovano. Ecco perché è importantissimo in ogni disequilibrio ripristinare i loro giusti valori per ottenere la vera Salute.

L’ Alchimia è la madre di tutte le tecniche di erboristeria, per la preparazione di prodotti naturali per ogni disordine, malattia, anche secondo i cicli astrologici; inoltre essa insegna l'ordine, l'organizzazione ed il governo di Sé Stessi per trovare la strada, la "Pietra Filosofale", verso la Perfezione, ottenendo la Trasmutazione del "Piombo in Oro"; in altre parole, far nascere nel cranio del corpo umano,l'IO/Ego perfetto, il Sé Universale in modo che l'Essere diventi CONSAPEVOLMENTE, DIO nella Forma. Ciò significa passare dall' Ignoranza (il piombo) alla Conoscenza, (l'oro) in modo da ottenere il meglio dalla Vita, nella Giustizia e quindi nella Coerenza, senza grande fatica.
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Chi si accosta all’ Alchimia deve imparare a comprendere il linguaggio figurato dei simboli e dei principi alchemici. Secondo la tradizione la realtà ha origine dall'Uno, dal Caos, dal Tutto, simbolicamente ciò è indicato con un Cerchio, cioè con una linea che si chiude su se stessa, che segna Principio e Fine, che è il Tutto, l'Universo.

Questo è il grande oggetto della ricerca. Questo è il Tutto. Da Lui il Tutto e per suo mezzo il Tutto. Due nature, una essenza sola, che l'una dall'altra è attratta e l'una dall'altra è dominata; è l'Acqua Divina, la cui natura è arduo contemplare, è il Mare inteso come Sorgente della Vita.

Un’ antica leggenda così parla dell'Uno:
<<Si guardò intorno e nulla vide di diverso da se medesimo "QUESTO SONO IO", furono le prime parole che pronunciò. Egli ebbe paura. Perciò ha paura chi è solo. Ma poi pensò "Di chi dunque ho paura, se nulla vi è all'infuori di me". Quindi gli passò la paura. Egli non era contento. Perciò non è contento chi è solo. Egli sentì il desiderio di un altro.
La sua grossezza era allora quella di un uomo e di una donna abbracciati. Egli si scisse in due parti. Così ebbero origine il Principio Maschile ed il Principio Femminile>>

Questa narrazione mitologica esprime il concetto alchemico della separazione che dall'uno produce due principi, quello solare [image: image3.png]


, con il punto centrale che si manifesta nel caos come principio di fissità incorruttibile, di stabilità, di trascendenza, e quello lunare [image: image4.png]


, che rappresenta la possibilità indeterminata, la capacità di trasformazione infinita. Si determinano così gli elementi primordiali fuoco [image: image5.png]


e acqua [image: image6.png]


. Il fuoco, che corrisponde all'oro ed al colore rosso, è fiamma che non brucia, ardore di generazione, principio incorporeo di ogni animazione. L'elemento acqua è già un concetto derivato dal concetto prima espresso di acqua eterna, di Uno-Tutto, rappresenta la caduta verso il basso, natura vinta e dominata dalla natura, principio di identificazione e di immedesimazione.

La dottrina alchemica c'insegna che il percorso che porta dal Principio Eterno a noi va ripercorso a ritroso per andare da noi verso l'Eterno. Se domina il principio lunare stiamo seguendo una via mistica, se domina il principio solare stiamo seguendo una via eroica, bisogna trovare il giusto equilibrio tra i due principi per seguire la giusta via iniziatica. I due elementi sono associati ad operazioni alchemicamente espresse, l'acqua materializza l'operazione di dissolvimento (SOLVE), capacità di divenire ogni cosa, mentre il fuoco rappresenta la potenza di individuazione precisa, specializzazione, qualificazione e corrisponde all'operazione di ricongiungimento (COAGULA). SOLVE e COAGULA sono le operazioni alchemiche fondamentali, ogni operazione complessa si realizza con una sequenza di solve e coagula. Fuoco è attività, è rappresentabile con un tratto verticale |, Acqua è passività, è rappresentabile con un tratto orizzontale -. L'incontro dei due principi determina la croce +. Il punto centrale rappresenta la quintessenza, contiene già in potenza tutta la croce, come sintesi attiva dei due principi, ma anche come punto di caduta, di neutralizzazione, di fissazione, di arresto , espresso in termini di elementi alchemici, dal sale [image: image7.png]


, dalla pietra, dalla corporeità, dalla terra.
Imprigionando, fissando, arrestando il naturale moto di [image: image8.png]


fuoco e di [image: image9.png]


acqua si ottengono gli altri due elementi primordiali aria [image: image10.png]


e terra [image: image11.png]


. 
Ai quattro elementi primordiali, raggruppabili nella croce +, i maestri alchimisti affiancano tre principi espressi in termini alchemici: il Solfo, formato dalla croce sottoposta al fuoco che simboleggia lo spirito; il Mercurio, ove i quattro elementi sono sottoposti alla natura, su cui a sua volta domina la legge lunare del divenire, è il simbolo dell'anima; il Sale, che esprime la fissazione, l'identificazione, è simbolo del corpo.
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L'elemento Terra imprigiona tutti i nostri sensi, quelli che a noi appaiono fuoco, aria, acqua, terra è in realtà filtrato attraverso l'elemento Terra, non coincidono con gli elementi primordiali, che non possiamo sentire attraverso i nostri sensi. Nell'uomo l'elemento terra è materializzato dallo scheletro, l'acqua dal sistema nervoso, il fuoco dal sistema circolatorio, l'aria dallo spirito aureo che ne è l'essenza vitale, reso prigioniero dalla terra, concetto che coincide con quello del respiro vitale, il soffio di vita.
I sette enti così ottenuti sono poi rappresentabili attraverso sette punti particolari presenti nel corpo ed attraverso i sette pianeti tradizionalmente conosciuti, così come sono sette le porte che gli iniziati ai misteri di Mithra devono superare successivamente. Il percorso così delineato attraverso i sette elementi simboleggiati da sette pianeti va compiuto con sette successive operazioni alchemiche e può essere così schematizzato:
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Si va dal Piombo all'Oro per mezzo di operazioni di sublimazione (solve) e di precipitazione successiva (coagula) che portano da un pianeta a componente dominante maschile ad uno a dominante femminile e viceversa. Da Saturno verso Il Sole, secondo la spirale centripeta, si segue il cammino iniziatico di ricongiunzione dal corpo verso l'Uno. La spirale centripeta, dal Sole verso Saturno, è il percorso della eterna e sempre reiterata Creazione.

1.2 I sette metalli

Sono quindi sette i materiali con cui lavora l’alchimista e corrispondono esattamente, per analogia, con le sette energie che gli astri rappresentano nel cielo. Questi "metalli", che il mondo e l’uomo com–portano nel loro intimo, si combinano costantemente fra loro e si possono bene assimilare nell’uomo a energie di tipo psichico, come nel caso dei pianeti. Il simbolo è corrispondenza ritmica tra due energie che emettono sulla stessa frequenza d’onda e pertanto corrispondono fra loro. Per questo il simbolo è ciò che dà fondamento alle leggi dell’analogia e della corrispondenza, e lega una cosa, essere, o spazio conosciuto con un altro sconosciuto a cui si sta riferendo. Il simbolo grafico che rappresenta questa realtà è un triangolo equilatero con il vertice in alto che si specchia in un altro esattamente uguale ma con il vertice in basso, cioè in modo invertito. 
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[image: image58.jpg]1.3 L’ Athanor

Il forno alchemico, dove avvengono i processi di  Solve e Coagula, viene chiamato in Alchimia Athanor. Questo è una riproduzione in miniatura del macrocosmo e del microcosmo, ossia dell’universo e dell’uomo.L’ Athanor è costituito da livelli sovrapposti; nel primo si trova il fuoco indispensabile per l’Opera. Il secondo e il terzo, dove si cuociono propriamente le sostanze, hanno proprietà trasformanti, e a volte si suole considerarli come un solo corpo. Nel quarto livello le forme e la materia si sono volatilizzati ed esistono in modo distinto e trascendente. I gas, che occupano la parte superiore dell’Athanor, sono vincolati al sottile, mentre la sostanza della Grande Opera va accostata al denso. Questo processo di perpetuo raffinamento e riciclaggio di energie è la chiave dell’Alchimia, che lavora con il favore del tempo. La trasformazione della materia in una forma di realtà differente è il proposito del saggio alchimista. 

1.4 Le caratteristiche dei pianeti
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SATURNO: Questo è il pianeta che si trova più alto ed elevato, e pertanto è più lontano, e talvolta anche quello le cui energie sottili sono più difficili da portare al livello di coscienza. Si è soliti classificarlo come un astro carico di forze pesanti, e la superstizione fa di lui una stella di lutto. Tutti i pianeti hanno un aspetto malefico e un altro benefico. Se le energie negative di Saturno sono certamente pesanti e perfino annichilatrici, il suo aspetto benefico è il più alto, e le sue vibrazioni sono percepite nella coscienza dell’uomo come uno stato di melanconia e d’inquietudine spirituale, preambolo di realizzazioni profonde, legate a ciò che sta al di là, allo stato più elevato, misterioso e occulto. L’esperienza e l’intelligenza sono alcuni dei suoi attributi che dobbiamo mettere in relazione con l’Anzianità e inclusivi dell’Antichità. Il suo passo è lento e pausato, matura e stabile è la sua energia per tutti quelli che possono approfittarne senza temere le sue emanazioni.  
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GIOVE: È figlio di Saturno; ciò non fornisce solo l’idea di energie che si stabiliscono gerarchicamente, ma anche l’idea di un ordine invariabile. Se l’influenza di Giove come entità benefica, generosa, amante della vita e misericordiosa può avvertirsi in tutte le cose, dietro di lui si trova l’energia profonda e concentrata di Saturno, che Giove trasforma e converte in agente. Alimenta costantemente il fuoco della vita e i suoi effluvi rigeneratori procreano continuamente nuovi esseri, idee e cose, senza limitazione.  
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MARTE: Se l’energia di Giove sgorga costantemente come una fonte, Marte deve limitarla perché questa prenda forma, distruggendo tutto l’inutile, il non necessario e il superfluo nel teatro del mondo. Questo bellicoso destino caratterizza Marte, che è necessario perché possa edificarsi incessantemente il Cosmo e l’uomo che lo abita. 
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SOLE: È il generatore di tutte le cose e della vita così come essa si esprime in modo naturale. È inoltre l’intermediario diretto fra il non manifestato e la manifestazione. La sua energia, che estrae dal più occulto delle possibilità del cielo, è proiettata sul piano della creazione, producendo tutte le cose manifestate. La sua ubicazione centrale è imprescindibile per la vita, che segna e conforma con la sua energia radiante. È anche un modulo ciclico. Tutti i pianeti convergono in lui, e le sue caratteristiche si esprimono ugualmente in essi.  
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VENERE: Entità dell’Amore, s’incarica di unire i frammenti dispersi dell’essere e dell’universo. Come tutte le stelle, ha due aspetti contraddittori fra loro. Nel suo aspetto più alto si rapporta con i misteri spirituali e mistici dell’amore. Nella sua sembianza inferiore va accostata alla personalità ed è espressa dall’istinto del possesso e dall’energia genitale.  
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MERCURIO: Egli s’incarica di distribuire le forze dello spazio, diramandole sulla terra. Ed è lui che ci trasmette buone e false venture e la sua rapidità, entusiasmo e versatilità a volte ci confondono, però in ogni caso ci mobilitano sempre e, ben inteso, è un alleato le cui rivelazioni si fanno imprescindibili lungo il cammino della vita e nella Via Simbolica della Conoscenza.  
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LUNA: Entità madre per eccellenza, è in relazione pertanto con la Terra, la fecondazione e la potenza essenziale della linfa e degli effluvi vitali. La sua relazione con le acque e l’oscurità risulta semplice da comprendere. Presiede la notte, e la sua debole luce e la periodicità dei suoi cieli ci annunciano la presenza di altre realtà occulte, al di là dei fenomeni psichici che costituiscono il suo regno.  
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TERRA: In lei maturano le energie degli astri che concretano la "materia" del mondo. È pertanto simbolo della densità e dell’attrazione della gravità verso il basso. Nel suo seno ribolliscono energie analoghe a quelle delle stelle e si cuociono gli avvenimenti e le cose più evidentemente sostanziali. Ciò nonostante è con questo "forno", e il suo fuoco, che si possono sublimare queste energie.  
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2.0 Simbologia
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2.1 I simboli usuali dei 4 elementi
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466-469 fuoco, acqua, terra e aria

470 l’ esagramma come segno della riunione dei 4 elementi
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471-472 altri due simboli dei 4 elementi

473 spiritus

474 essentia

475 quinta essentia, l’ elemento spirituale

476-479 varianti del segno di acqua
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480-481 due varianti del segno di terra
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482-485 quattro segni d’ aria

2.2 Altri simboli per i concetti fondamentali dell’ alchimia
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486-488 tre simboli di materia prima, l’ elemento di partenza per giungere, attraverso molteplici stadi, alla pietra filosofale, la meta di ogni aspirazione

489-492 quattro varianti del segno di sale (sal), inteso non come cloruro di sodio, ma come costituente del mondo della dottrina di Paracelo. I tre elementi filosofici sono: sal (ciò che è materiale) qui indicato; sulphur (lo zolfo, ciò che brucia, nn. 493-504); mercurius (ciò che sfugge, mercurio in senso lato, n. 466 con il simbolo del pianeta) vedi anche i nn. 523-532
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493-504 dodici simboli diversi per sulphur, il primo dei quali è la forma standard. Il suo triangolo con la punta verso l’ alto è il segno dell’ elemento fuoco (n. 466), secondo la dottrina dei 4 elementi, da non confondere con quella dei tre elementi filosofici

505 cinis, cenere

506 fumus, fumo

507 caput mortuum, testa di morto, scoria

2.3 I simboli alchemici dei metalli più importanti
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508-512 oro, aurum (sole)

513-522 argento, argentum (luna)

518-522 ferro, ferrum (marte)
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523-532 mercurio (elemento chimico), il terzo dei tre elementi filosofici (nn. 489-493). La forma base (n.411) è identica a quella usata di solitop per il pianeta mercurio in astrologia; come sempre i simboli alchemici dei metalli coincidono con quelli dei corrispondenti pianeti, secondo la teoria che vede i metalli terrestri quali controfigure dei pianeti macrocosmici
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533-534 altri due simboli di mercurio

535-539 cinque segni di venere (rame)

540-544 cinque segni di giove (zinco)

545-550 sei segni di saturno (piombo)

551-554 quattro segni usati per l’ antimonio, elemento un tempo assai apprezzato come base per la preparazione di medicamenti di origine minerale. Il n. 552 corrisponde al simbolo astrologico-astronomico della terra (n.413)
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555 cobalto

556 zinco

557 arsenico

2.4 I procedimenti alchimistici nei loro simboli più frequenti
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558-561 sciogliere

562-565 distillare

566-568 filtrare

569-572 calcinare, ossidare, incenerire, arroventare
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573 sublimare (nn. 473e 461)

574-575 precipitare

2.5 Altri procedimenti alchimistici con i relativi strumenti
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576-577 putrefare

578-579 fissare, solidificare

580 coagulare, concentrare

581 digerire, riscaldare a lungo dolcemente

582 purificare

583 crogiolo

584-585 cucurbita, matraccio

586-587 retorta, storta

588-589 alambicco

590 fornace, per il riscaldamento di lunga durata

591 forno a riverbero

592 bagnomaria

593 bagno di sabbia con funzione termostatica

2.6 Indicazioni relative al tempo

[image: image39.jpg]594 595 596 597 598




[image: image40.jpg]599 600 601 602 603 604




[image: image41.jpg]605 606 607 608 609 610




[image: image42.jpg]611 612 613 614




594-598 ora

599-604 sei segni diversi per indicare giorno

605-606 due segni di notte

607 giorno e notte

608-610 mese

611-614 anno

2.7 Simboli che contraddistinguono le più importanti reazioni chimiche
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615-618 quattro segni di sal commune, sale da cucina (da non confondere con il sal degli elementi filosofici nn. 489-492)

619 acetum, aceto

620-623 quattro segni di cinabro

624-627 quattro segni di auri pigmentum (orpimento, solfuro di arsenico) che serve come punto di partenza per la sintesi dell’ oro; è un composto arsenicate

628-630 calces metallorum (calci metalliche) si chiamano in alchimia gli ossidi dei metalli pesanti. Calcinare (n.630) è quindi sinonimo di ossidare

631 olio di vetriolo, acido solforico

632-633 due segni di amalgama

2.8 Simboli di prodotti chimici
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634-637 quattro segni di borace

638 lapislazzulo

639-641 tre segni di allumen (allume)

642 sal alcali

643 vetro

644-645 due segni di crocus martis, zafferano del ferro (ruggine). Il croco è il segno degli ossidi metallici rossastri e pulverulenti (nn. 628-629)

646 tartaro

647 lisciva

648-649 due segni di arsenico

650-651 due segni di ammoniaca

652 potassa

653 crocus metallorum (nn. 628-629)

654 aceto

655 tre segni di verderame

658-661 quattro segni di realgar (composto arsenicate)

662-664 tre simboli di aurichalcum (ottone)

665 biacca

666 spirito di vino

667-669 vetriolo, rappresentato con i suoi tre simboli più comuni. È un termine ambiguo che sarebbe da tradurre genericamente con acido (n. 631, acido solforico)

3.0 Dizionario alchemico

Acqua: uno dei quattro Elementi degli Antichi. Non ha nulla in comune con l'acqua volgare.

Affinaggio: operazione con la quale si separa da un metallo tutto ciò che gli è estraneo. Si pratica particolarmente sull'oro e sull'argento.

Albedo e Nigredo: due fasi della Grande Opera 
Alberi: un albero che porta delle lune significa il Piccolo Magistero, la Pietra al bianco. Se porta dei soli, è la Grande Opera, la Pietra al rosso. Se porta i simboli dei sette metalli o i segni del sole, della luna e 5 stelle, si tratta allora della materia unica da cui nascono i metalli.

Albificazione: calcinazione al bianco o al rosso.

Alludel: apparecchio composto di vasi sovrapposti e comunicanti tra loro per effettuare una sublimazione lenta.

Amalgamazione: unione intima di diversi elementi metallici, in un tutto assai omogeneo e molto malleabile.

Angelo: simboleggia la sublimazione, ascensione di un principio volatile. 
Animali: in genere, quando ci si trova in presenza di due animali della stessa specie ma di sesso differente, come leone e leonessa, cane e cagna, stanno a significare lo Zolfo ed il Mercurio preparati in vista dell'opera, o ancora il fisso ed il volatile. Il maschio rappresenta allora il fisso, lo Zolfo, e la femmina il volatile, il Mercurio. Uniti, gli animali esprimono il congiungimento, le nozze, il matrimonio. Se si combattono: fissazione del volatile o volatilizzazione del fisso. Come nelle figure di Basilio Valentino, "Le Dodici Chiavi della Filosofia". Gli animali possono simboleggiare inoltre gli Elementi: Terra (leone o toro), Aria (aquila), Acqua (pesci, balena), Fuoco (dragone, salamandra). Se un'animale terrestre figura in un'immagine ermetica con un animale aereo, essi significano rispettivamente il fisso ed il volatile.

Apollo: il sole, l'oro.

Aquila: simbolo della volatilizzazione ed anche degli acidi impiegati nell'Opera. Un'aquila che divora un leone, significa la volatilizzazione del fisso per mezzo del volatile. Due aquile che si combattono hanno lo stesso significato.

Argento dei Saggi: il Mercurio dei filosofi.

Aria: uno dei quattro Elementi degli Antichi. Non ha rapporto con quella che respiriamo.

Athanor: forno a riverbero.

Bagno: simbolo della dissoluzione dell'oro e dell'argento, della purificazione di questi due metalli.

 Bagnomaria: apparecchio disposto in modo che il vaso contenente la materia, sia immerso nell'acqua calda.

Bianco: Pietra al Bianco, pietra ancora imperfetta, di cui tutte le possibilità trasmutatorie non sono ancora sviluppate od ottenute.

Calcinazione: riduzione dei corpi in calce; può essere secca o umida.

Caldo: una delle quattro qualità elementari della Natura.

Camera: simbolo dell'Uovo Filosofico, quando il Re e la Regina vi sono rinchiusi (Zolfo e Mercurio).

Cane: simbolo dello Zolfo, dell'Oro. Il cane divorato da un lupo, significa la purificazione dell'Oro per l'antimonio. Cane e cagna associati significano il fisso ed il volatile.

Caos: simbolo dell'Unità della Materia ed anche del colore nero, "Primo stadio dell'Opera", della putrefazione.

Capitello: cavità di vetro munita di becco, che si adatta al collo della cucurbita per poter distillare gli spiriti minerali. Capitello, cappa, alambicco, sono pressappoco la stessa cosa.

Cementazione: operazione con la quale per mezzo di polveri minerali, che si chiamano cemento, si purificano i metalli al punto che non vi resti più che la purissima sostanza metallica.

Cigno: Simbolo dell'Opera al Bianco, secondo stadio dopo la putrefazione e l'iridescenza. Quest'ultima non figura nel ternario classico della Grande Opera, nero, rosso, bianco.

Circolatorio: vedi Pellicano.

Circolazione: consiste nel far circolare i liquidi in un vaso chiuso per effetto d'un calore lento.

Circonferenza: unità della Materia, Armonica Universale.

Cucurbita: vaso a forma di zucca aperta in alto, che si copre con un capitello per la distillazione dei vegetali o altre materie.

Coobazione: azione di rimettere lo spirito metallico distillato, sul suo residuo.

Corona: simbolo della regalità chimica, della perfezione metallica. Ne "la Margharita Preciosa" i sei metalli sono prima presentati come schiavi, con la testa nuda ai piedi del Re, l'Oro. Ma poi, dopo la Trasmutazione essi sono figurati con una corona in testa. Da cui, nell'Alchimia Spirituale, la frase di L.C. de Saint Martin: "Ogni uomo è il suo proprio Re", cioè ogni uomo porta in sé la possibilità del ritorno alla sua regalità perduta, nel piano spirituale ed angelico.

Corvo: uno dei primi stadi dell'Opera, la putrefazione.

Crisopea: la Pietra Filosofale, la Grande Opera realizzata.

Crogiolo: vaso di terra refrattaria svasato verso l'alto, destinato alla fusione dei metalli o dei corpi duri.

Decrepitazione: azione di scaldare il sale comune in un crogiuolo per scacciarne l'umidità.

Deflegmare: consiste nel separare l'acqua contenuta nei corpi (o flema), per evaporazione o distillazione.

Diana: vedi Luna.

Digestione: disaggregazione, involuzione e maturazione della materia, ottenuta esponendo il vaso contenente al calore del bagnomaria, per un tempo conveniente.

Distillazione: operazione durante la quale si separano le parti sottili dei corpi solidi e liquidi, o ancora lo spirito della materia, che l'invischiano.

Dragone: un dragone che si morde la coda, l'Unità della Materia. Un dragone nelle fiamme, il simbolo del Fuoco. Parecchi dragoni che si combattono, la putrefazione. Dragone senza ali, il Fisso. Dragone alato, il Volatile.

Elisir: insieme alla Pietra Filosofale, è un prodotto finale della Grande Opera. Gli si attribuisce il potere di rinnovare le energie vitali

Ermafrodito: il risultato della congiunzione dello Zolfo con il Mercurio, chiamato anche Rebis.

Ermetismo: insieme delle dottrine attribuite ad Hermes Trismegisto, mitico inventore dell’ Alchimia.

Falce: simbolo del Fuoco.

Fenice: simbolo del colore rosso dell'Opera. l'Uovo della Fenice è l'uovo filosofico. La Fenice è anche lo Zolfo ed il Mercurio dei Saggi, uniti e congiunti al termine ultimo dell'Opera.

Filosofo: alchimista.

Fiori: rappresentano i colori nel corso dell'Opera.

Fisso: zolfo metallico o cane di Corsacene (ciò che non sublima o non evapora).

Fontana: tre fontane rappresentano normalmente i tre Principi: Zolfo, Mercurio e Sale. Ci sono ancora altri aspetti di questa parola.

Freddo: una delle quattro qualità elementari della Natura.

Fuoco di Ruota: prima fase della seconda Opera, fuoco dolce e lento.

Fuoco di Sabbia: interposizione di sabbia tra fuoco ed il vaso contenente la materia da trattare.

Fuoco Segreto: spirito universale chiuso in seno alle tenebre metalliche, scintilla di vita chiusa in tutto ciò che è allo stato naturale primitivo.

Giove: simbolo dello stagno.

Grande Opera: insieme di operazioni che deve compiere l’ alchimista per pervenire al successo. 

Leone: solo, simbolo del Fisso dello Zolfo. Alato, il Volatile, il Mercurio. Il leone rappresenta anche il Minerale, Vetriolo Verde, da cui si estrae l'olio di vetriolo (acido solforico). Il leone opposto a tre altri animali, simbolizza la Terra. È anche il simbolo della Crisopea.

Leonessa: il Volatile, il Mercurio.

Liquazione: l'Uovo Filosofico.

Liquefazione: deliquescenza, risoluzione naturale dei sali in acqua per un'esposizione in luogo umido.

Luna: il Volatile, il Mercurio, l'Oro dei Saggi.

Lupo: il simbolo dell'antimonio.

Luto: strato fatto di materie, spesso ed untuoso, destinato ad otturare le giunte che legano diversi vasi tra loro.

Marmorizzare: triturazione di materie sul marmo con l'aiuto di un pestello. Si dice anche porfirizzare.

Marte: il ferro, la sfumatura arancione dell'Opera.

Matraccio: vaso di terra, rotondo, ovale o appiattito, munito di un lungo collo. Vi si mette a cuocere a fuoco lento la materia preparata.

Matrimonio: unione dello Zolfo e del Mercurio, del Fisso e del Volatile. Il prete che officia rappresenta il Sale, mezzo d'unione tra i due.

Mercurio: uno dei Principi occulti costitutivi della Materia. Non ha nulla in comune con il corpo volgare di questo nome. È anche simbolo dell'Argento preparato per l'Uovo finale.

Mestruo: acque minerali e vegetali di proprietà dissolventi. Corrosivo.

Montagna: fornello dei Filosofi, sommità dell'Uovo Filosofico.

Mortificazione: alterazione della materia per triturazione o per addizione d'un elemento attivo.

Nero: simbolizzato anche dal corvo, immagine della putrefazione.

Nettuno: l'acqua.

Nozze: vedi Matrimonio.

Oro dei Saggi: zolfo filosofico.

Palazzo: entrata nel Palazzo chiuso: scoperta dell'argento capace d'operare la riduzione del Fisso, della "reincrudation" in una forma analoga a quella della sua primitiva sostanza. Designa anche l'accesso all'Oro Vivo, Oro dei Saggi o Oro filosofico, se si tratta dell'accesso al Palazzo chiuso del Re. Designa al contrario l'Argento Vivo, l'Argento dei Saggi o Mercurio filosofico, se si tratta dell'entrata nel Palazzo chiuso della Regina.

Pallone: vaso di vetro ampio e rotondo destinato a ricevere i prodotti della distillazione.

Pellicano: cocurbita chiusa munita di due anse incavate, colleganti la testa al ventre. Si chiama anche circolatorio in ragione della sua funzione.

Pietra Filosofale: insieme all’ Elisir, è un prodotto finale della Grande Opera. Gli si attribuisce il potere di trasformare le sostanze (di mutare il piombo in oro).

Pioggia: simbolo del colore Bianco nell'Opera o albificazione. È anche l'immagine della condensazione in corso di realizzazione.

Prete: sposando un uomo e una donna, un Re o una Regina, simbolizza il Principio Sale.

Prima Materia: Materia Prima dell'Opera Ermetica.

Proiezione: azione di trasmettere un minerale in fusione all'attivo di una polvere detergente e trasmutatoria.

Quadrato: simbolo dei quattro elementi.

Ragazzo: vestito con abito regale o semplicemente incoronato, simboleggia la Pietra Filosofale, altre volte l'Opera al rosso.

Re e Regina: vedi Uomo e Donna.

Rebis: un risultato dell'amalgama dell'Oro dei Saggi, materia doppia, ad un tempo umida e secca, avendo ricevuto dalla Natura e dall'Arte una doppia proprietà occulta, esattamente equilibrata.

Recipiente: designa qui un pallone di vetro.

Residuo: ciò che resta in un vaso dopo la distillazione. Sinonimo di feci, di terra morta, terra dannata, caput mortuus.

Rettificazione: ultima distillazione per ottenere uno spirito metallico estremamente puro. Si ottiene al fuoco assai vivo.

Riverberazione: esaltazione dell'energia interna dello spirito metallico per l'azione del fuoco violento sulla materia che contiene questo spirito. Seccamento totale.

Rosa: designa il colore rosso, stadio ultimo dell'Opera. Una rosa bianca ed una rosa rossa, unione del Fisso con il Volatile. La rosa è l'emblema dell'Arte Ermetica tutta intera.

Rosso: stadio ultimo della Grande Opera, simbolizza il Fuoco.

Rubificazione: azione di distruggere lo Zolfo combustibile e d'ottenere lo Zolfo incombustibile. Principio di Aurificazione in seno al minerale.

Rubino Magico: agente energetico d'una sottigliezza ignea, rivestito del colore o delle molteplici proprietà del Fuoco. Anche chiamato olio di Cristo, olio di Cristallo: è allora simbolizzato dalla Lucertola Araldica o alla Salamandra che vive nel fuoco e se ne pasce.

Salamandra: simbolo del Fuoco, qualche volta significa il colore rosso dell'ultimo stadio dell'Opera od anche il colore bianco che la precede. Rubino Magico.

Sale: chiamato anche Arsenico, uno dei quattro principi misteriosi che compongono i corpi. Non ha nulla in comune con il sale volgare. È l'unione tra lo Zolfo ed il Mercurio nei metalli, ne deriva come d'altronde, dall'azione reciproca dello spirito e dell'anima, o dell'anima e del doppio psichico, si costituisce il corpo degli uomini. Il Sale può essere paragonato al "totale" nell'addizione dei due fattori.

Saturno: designa il piombo; egualmente il colore nero dell'Opera allo stadio di putrefazione, sinonimo di corvo. Il tempo delle prove sul piano fisico.

Scheletro: putrefazione, il colore nero dell'Opera , sinonimo di corvo. Secco. Una delle quattro qualità elementari della Natura.

Sepolcro: Uovo Filosofico.

Serpente: stessi significati del dragone. Tre serpenti designano i tre Principi, Sale, Zolfo, Mercurio. Due serpenti sul Caduceo, Zolfo e Mercurio dei Saggi, serpente alato il volatile, senza ali il Fisso. Serpente crocifisso, designa la fissazione del Volatile.

Sfera: designa l'Unità della Materia.

Sole: talvolta indica l'oro ordinario preparato per l'Opera, talaltra designa lo Zolfo dei Saggi.

Spada: simbolo del Fuoco.

Spartizione: operazione consistente nel separare l'argento dall'oro per mezzo del salnitro. È un affinaggio.

Storta: vaso di vetro, rotondo con il becco rivolto verso il basso che serve a distillare la materia nel corso dell'Opera.

Stratificazione: sovrapposizione, per piani alterni, di diverse materie sottoposte ad un fuoco violento in un crogiolo chiuso. L'amalgama si opera allora per fusione, ma la sovrapposizione non è lasciata al caso, essa deve essere razionale e scientifica.

Sublimazione: violenta o lenta. Quella lenta è la migliore. La materia è rinchiusa in un vaso a collo lungo, su fuoco lento, in modo che le parti sottili (pure) si separino dalle parti grossolane (impure), salendo dal fondo del vaso verso l'alto.

Terra: uno dei quattro Elementi degli Antichi. Non ha nulla a che vedere con il suolo che calpestiamo.

Trasmutazione: è lo scopo ultimo dell’ alchimia. Va intesa in due modi: come possibilità dell’ operatore di ottenere a piacimento il mutamento di una sostanza in un’ altra; come possibilità per l’ operatore di ottenere una trasformazione di se stesso sul piano spirituale.

Triangolo: simbolo di tre Principi misteriosi costitutivi dei metalli, Sale, Zolfo e Mercurio.

Uccello: che s'innalza nel cielo, volatilizzazione, ascensione, sublimazione. Che punta verso il suolo, precipitazione o condensazione. Le due immagini riunite nella stessa figura, la distillazione. Uccelli opposti ad animali terrestri, indicano l'Aria o il Volatile.

Umido: una delle quattro qualità elementari della Natura.

Uomo e Donna: zolfo e mercurio. Nudi designano l'oro e l'argento impuri. Le loro Nozze, congiunzione dello Zolfo e del Mercurio. Chiusi in un sepolcro, questi due principi uniti nell'Uovo filosofale.

Venere: designa il rame.

Via secca e via umida: i due modi in cui può essere compiuta la Grande Opera. La via secca è breve e pericolosa, la via umida più lunga e sicura.

Volatilizzazione: azione di trasformare un solido in gas o in calore. Separazione degli Elementi Volatili da quelli Fissi.

Vulcano: simbolo del fuoco ordinario.

Zolfo: uno dei Principi occulti, costitutivi della Materia. Non ha nulla in comune con il corpo volgare di questo nome. È inoltre il simbolo dell'Oro, preparato per l'Opera finale. La terminologia simbolica appena trascorsa e quella che seguirà, "impiegano parole ed espressioni che non hanno rapporti diretti con i loro equivalenti della lingua profana". È auspicabile allora che il ricercatore apprenda prima della lettura definitiva ad interpretare i reali significati del testo. È dunque indispensabile definire ciò che si intende in certe parole essenziali, che sono i nomi degli elementi costitutivi della Materia Prima e della sua evoluzione verso lo stadio ultimo, l'Oro, simbolo della perfezione nel seno della Vita Metallica.
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4.0 Prodotti alchemici  

4.1 Veleni 

Note introduttive

1) Tempo di preparazione: quando il PG è in viaggio potrà preparare, avendo tutti gli attrezzi, solo i veleni che richiedono un tempo massimo di 14 ore. Per tutti gli altri veleni bisogna disporre di un laboratorio.

2) Cura magica: indica la classe di difficoltà del veleno quindi il costo aggiuntivo in punti magia per l’ incantesimo Cura Veleno.

3) Difficoltà: indica il malus da applicare (Alchimia) per la preparazione del veleno; sottratto il malus al valore di Conoscenza Veleni si deve garantire una conoscenza minima del 30%.

4) Cos lvl x: significa che bisogna effettuare un TEST su Costituzione al livello indicato.

5) Costo:  costo al quale dovrebbe essere venduto il veleno (è possibile che questo subisca variazioni a secondo della località in cui ci si trova).

6) Misure di emergenza: rappresenta la cura all’ avvelenamento è in pratica l’ antidoto.

7) Trattamento di supporto e mantenimento: terapia da seguire successivamente alla disintossicazione per un numero di giorni pari al valore della Difficoltà del veleno meno il valore della Cos del PG.

8) I veleni cominceranno a fare effetto dopo un numero di round, salvo eccezioni, pari al valore della Costituzione del soggetto (Cos=9 significa che l’ avvelenamento comincerà a manifestarsi dopo 9 round). In questa fase il PG, pur non presentando sintomi, potrà essere ugualmente curato (ammesso che si conosca il veleno assunto).

9) I sintomi spariranno appena il PG si disintossicherà e quindi appena verrà efficacemente curato.
10) Chiunque voglia curare un soggetto avvelenato deve: a) conoscere il veleno; b) avere gli elementi adeguati (vedere Misure di Emergenza); c) effettuare un tiro abilità (alchimia nel caso di alchimisti, medicina in tutti gli altri casi) con un malus pari alla Difficoltà di ogni veleno.  
Acido diclorofenossiacetico

Tempo di preparazione: 5 giorni

Costo: 55 mo 

Cura magica: +15

Difficoltà: -40% 

Sintomi di avvelenamento: 

	Astenia, ipotensione, letargia, diarrea, miologia spastica, convulsioni, ipermetabolismo, iperpiressia
	-50% a tutte le abilità; -1D10+1 punti forza recuperabili al ritmo di 1 al giorno; Cos lvl 4: se il test viene fallito subentra il coma. Il test dovrà essere effettuato una volta ogni 12 ore fino a quando non si riesca a curare il PG

	Fibrillazione ventricolare e arresto cardiaco
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i precedenti sintomi. Se il test fallisce il PG muore


Misure di emergenza: carbone attivato e purgante salino

Trattamento di supporto e mantenimento: Se c'è febbre trattarla vigorosamente con impacchi freddi e antipiretici (eccetto acido acetilsalicilico).

Acetaminofene

Tempo di preparazione: 6 ore

Costo: 18 mo

Cura magica: +5

Difficoltà: -20%

Sintomi di avvelenamento:

	Precoci: possono essere assenti. Nausea e vomito, pallore, aumento della sudorazione, segni iniziali di danno epatico. 

Tardivi: entro 24-48 ore nausea e vomito


	30% che non si verifichino, se si: -20%/-30% (dopo le 24-48 ore) a tutte le attività 

	Difetti di emocoagulazione, ipoglicemia, insufficienza epatica e renale.
	40% di possibilità di trombosi: se si verifica COS lvl. 4 per non risentire degli effetti, se il test fallisce: stato comatoso per 1D10 giorni al termine di questo periodo dovrà essere rieffettuato il test; se fallisce anche la seconda volta si dovrà rilanciare il D10 e così via fino ad un massimo di 3 volte. Se anche alla terza volta il test fallisce il PG muore


Misure di emergenza: Svuotamento gastrico.  A seguire dosi ripetute di carbone attivato. Se la dose assunta supera i 150 mg/Kg di peso per gli adulti o i 100 mg/kg per i bambini somministrare N-acetil-cisteina ev per 22 ore: 150mg/kg in due ore, 50 mg/kg in 4 ore, 50 mg/kg in 8 ore (x 2).

Acido acetilsalicilico

Tempo di preparazione: 5 giorni

Costo: 45 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento: 

	Bassi livelli di K, astenia, aumento della frequenza degli atti respiratori con riduzione dell’ anidride carbonica nel sangue e nei tessuti con aumento del PH ematico, disidratazione, bassi livelli di sodio, seguite da acidosi metabolica con comparsa di agitazione, delirio, convulsioni
	-50% a tutte le abilità; -1D10+1 punti forza recuperabili al ritmo di 1 al giorno

	Morte per arresto cardiocircolatorio o accumulo di liquido interstiziale nei polmoni (edema: difficoltà respiratoria, pallore, sudore).
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i precedenti sintomi. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Svuotamento gastrico, carbone attivato e purgante salino;  lavaggio del tratto gastroenterico. Iniziare diuresi forzata alcalina.

Trattamento di supporto e mantenimento: Correggere gli squilibri acido-base.

Acido borico 

Tempo di preparazione: 6 giorni

Costo: 50 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:

	Astenia, cefalea, nausea, vomito, febbre, assenza o scarsa quantità di urina espulsa nell’ arco di 24 ore, diarrea, dolore all’ addome sopra l’ ombelico, agitazione, tremore, convulsioni, cianosi; rash cutaneo caratteristico (eritema rosso brillante palmo-plantare seguito da dermatite esfoliativa)
	-65% a tutte le abilità; -1D10+1 punti forza recuperabili al ritmo di 1 al giorno

	Morte per collasso cardiocircolatorio.
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i precedenti sintomi. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Indurre il vomito e a seguire carbone attivato. Se la dose supera i 100 mg/kg iniziare la diuresi forzata.

Trattamento di supporto e mantenimento: Liquidi ed elettroliti per la terapia sostitutiva. Mantenere la diuresi.

Acido ossalico

Tempo di preparazione: 4 giorni

Costo: 16 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -20%

Sintomi di avvelenamento: 

	Infiammazione delle mucose,  tremori, tetania muscolare, cefalea, convulsioni. In molti casi si verifica assente o scarsa produzione di urina con tracce di sangue
	-40% a tutte le abilità

	Aritmie cardiache fino all'arresto cardiocircolatorio
	50% di probabilità che insorgano, in questo caso Cos lvl 4: se il test riesce si ha un ulteriore –20% a tutte le abilità; se il test fallisce il PG è costretto al riposo completo per  1D10 giorni, se in questi giorni il PG non viene curato con successo morirà.


Misure di emergenza: Somministrare rapidamente calcio; Se insorge l’ ipocalcemia o le aritmie cardiache somministrare calcio  o cloruro.

Trattamento di supporto e mantenimento: Terapia antidolorifica, mantenere una buona diuresi per evitare che precipitino gli ossalati di calcio.

Amfetamina

Tempo di preparazione: 7 giorni

Costo: 55 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Eccitazione, loquacità, irrequietezza, bocca secca, disidratazione, dilatazione della pupilla, tremori, vertigini, iperreflessia, , nausea, vomito, diarrea, iper-tachipnea, cardiopalmo, tachicardia, febbre, allucinazioni, delirio, manie, convulsioni
	-75% a tutte le abilità; +5 all’ iniziativa; -5% ad osservare in presenza di luce e un ulteriore -5% a tutte le abilità; +5% ad osservare in assenza di fonti di luce e nessun malus aggiuntivo

	Morte per collasso cardiocircolatorio
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i precedenti sintomi. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Indurre il vomito e  somministrare carbone attivato. Respirazione artificiale e ossigeno. 

Trattamento di supporto e mantenimento: Isolare il paziente in ambiente tranquillo evitando stimoli sensoriali. Borsa del ghiaccio e spugnature fredde per l'ipertermia. Possono essere necessari sedativi.

Ammoniaca e Idrossido di ammonio

Tempo di preparazione: 3 ore

Costo: 9 ma

Cura magica: +5

Difficoltà: -10%

Sintomi di avvelenamento:
	Effetti primari:irritazione oculare, irritazione respiratoria

Effetti secondari: edema polmonare, spasmo della glottide o edema laringeo
	-30% a tutte le abilità (tranne ascoltare); 30% di possibilità che compaiano gli effetti secondari, in questo caso si ha un ulteriore –40% a tutte le abilità


Misure di emergenza:  aria umidificata ed eventualmente salbutamolo. In caso di ingestione vedi caustici e alcali
Trattamento di supporto e mantenimento: Vedi misure di emergenza

Anilina

Tempo di preparazione: 4 giorni

Costo: 40 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Sudorazione, nausea, vomito, brividi, ipotensione arteriosa, convulsioni, collasso circolatorio,  cianosi, ronzii auricolari
	-25% a tutte le abilità più un ulteriore -20% ad ascoltare

	Morte per insufficienza respiratoria
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i precedenti sintomi. Se il test fallisce il PG muore


Misure di emergenza: dosi ripetute di carbone attivato.  Ossigenoterapia di rianimazione.

Antistaminici

Tempo di preparazione: 6 giorni

Costo: 50 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Astenia, sopore o agitazione, disturbi della coordinazione e dell’ equilibrio, secchezza della bocca, midriasi, tremore, ansia, nausea, vomito, diarrea
	-60% a tutte le abilità; -1D6+1 punti forza recuperabili al ritmo di 1 al giorno; un ulteriore -5% ad osservare in presenza di luce e un ulteriore -5% a tutte le abilità; +5% ad osservare in assenza di fonti di luce e nessun malus aggiuntivo; Cos lvl 4: se il test viene fallito si passa al seguente sintomo altrimenti il soggetto accusa solo i sintomi di fianco elencati e la febbre. Il test dovrà essere effettuato una volta ogni 12 ore fino a quando non si riesca a curare il PG

	Morte per collasso cardiocircolatorio o arresto respiratorio.
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Indurre vomito o eseguire lavanda gastrica; carbone attivato in dosi ripetute; prudenza nella somministrazioni di sedativi in caso di agitazione. Eventuale ossigeno e respirazione artificiale. 

Trattamento di supporto e mantenimento: Borsa del ghiaccio e spugnature per l'iperpiressia.

Argento (sali solubili)

Tempo di preparazione: 6 ore

Costo: 18 mo

Cura magica: +10

Difficoltà: -20%

Sintomi di avvelenamento:
	Irritazione locale e ulcerazioni con colorazione nera, intenso dolore al cavo orale, faringe e tratto gastrointestinale, ematemesi, melena, shock
	-30% a tutte le abilità

	Coma
	Cos lvl  4: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce si andrà in coma per 1D4 settimane al termine di questo periodo dovrà essere rieffettuato il test; se fallisce anche la seconda volta si dovrà rilanciare il D4 e così via fino ad un massimo di 3 volte. Se anche alla terza volta il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: lavanda gastrica con soluzione salina ( si forma cloruro d'argento insolubile), purgante salino e protettori della mucosa.

Trattamento di supporto e mantenimento: Trattare lo shock; mantenere il bilancio idroelettrico.

Arsenico

Tempo di preparazione: 8 ore

Costo: 24 mo

Cura magica: +10

Difficoltà: -20%

Sintomi di avvelenamento:
	Gusto metallico, alitosi agliacea, pirosi gastrica, vomito, diarrea profusa anche emorragica, disidratazione, tachicardia, ipotensione, danno epatico e renale, convulsioni
	-45 a tutte le abilità

	Paralisi e coma
	30% di probabilità che si manifesti e in questo caso Cos lvl  4: se il test riesce persistono solo i precedenti sintomi. Se il test fallisce si andrà in coma per 1D4 settimane al termine di questo periodo dovrà essere rieffettuato il test; se fallisce anche la seconda volta si dovrà rilanciare il D4 e così via fino ad un massimo di 3 volte. Se anche alla terza volta il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: protettori della mucosa, carbone attivato. Terapia di chelazione con dimercaprolo.

Trattamento di supporto e mantenimento: Mantenere il bilancio idro-elettrolitico. Analgesici per il dolore.

Atropina

Tempo di preparazione: 10 ore

Costo: 30 ma

Cura magica: +5

Difficoltà: -10%

Sintomi di avvelenamento:
	Secchezza della bocca, sete, midriasi, cute secca, calda e arrossata, ritenzione urinaria, ridotta peristalsi, disturbi visivi, agitazione, eccitazione, delirio, mania, tachicardia, cardiopalmo, ipertermia, convulsioni, confusione.

Raramente mortale
	-80% a tutte le abilità; un ulteriore -5% ad osservare in presenza di luce e un ulteriore -5% a tutte le abilità; +5% ad osservare in assenza di fonti di luce e nessun malus aggiuntivo; +5 all’ iniziativa; se inoltre si fallisce un test su Cos lvl 3 c’ è un 5% di probabilità che l’ avvelenamento sia mortale


Misure di emergenza: Provocare vomito, a seguire carbone attivato e catarsi salina; sedativi.

Trattamento di supporto e mantenimento: Respirazione artificiale in casi di necessità; mantenere libere le vie aeree; borsa del ghiaccio per l'ipertermia.

Barbiturici

Tempo di preparazione: 5 giorni

Costo: 45 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Confusione, difficoltà a coordinare i movimenti, mancanza di riflessi, vertigini, sonnolenza, respiro e polso superficiali, cefalea, stupore, cianosi, ipotensione, ipotermia o ipertermia,  disartria
	-50% a tutte le abilità; Impossibile lanciare incantesimi e comunicare

	Collasso cardiovascolare, morte per arresto respiratorio
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: mantenere libere le vie aeree, carbone attivato e catarsi salina; ossigeno e respirazione artificiale; diuresi forzata alcalina se barbiturici ad azione prolungata; mantenere il bilancio idroelettrolitico; trattare ipotermia o ipertermia se presenti.

Bario, sali assorbibili (carbonato, idrossido e cloruro)

Tempo di preparazione: 3 giorni

Costo: 35 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Salivazione, nausea, vomito, crampi addominali, diarrea violenta ed ematica, polso irregolare, bradicardia, vertigini, ronzii auricolari, spasmi muscolari fino a convulsioni e paralisi flaccida
	-30% a tutte le abilità; un ulteriore -20% ad ascoltare; Cos lvl 4: se il test fallisce il soggetto accuserà una completa impossibilità di movimento e dovrà effettuare l’ altro test su Cos per la morte. Il test dovrà essere effettuato una volta ogni 12 ore fino a quando non si riesca a curare il PG. Se il test ha successo non si va incontro al rischio di morte

	Morte per insufficienza respiratoria o arresto cardiaco
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Somministrare rapidamente solfato di sodio (30g in 200 ml d’acqua), a seguire antispastici e analgesici per le coliche addominali; sedare le convulsioni; ristabilire il quadro elettrolitico.

Trattamento di supporto e mantenimento: Infusioni saline per correggere la disidratazione.

Bromuri (sodio, potassio, ammonio)

Tempo di preparazione: 6 ore

Costo: 18 mo

Cura magica: +10

Difficoltà: -20%

Sintomi di avvelenamento:
	Vomito immediato, sonnolenza, dolore addominale, vertigine, irritabilità, atassia, eruzione cutanea simil-acneica, infiammazione delle mucose
	-35% a tutte le abilità

	Coma
	Cos lvl  4: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce si andrà in coma per 1D4 settimane al termine di questo periodo dovrà essere rieffettuato il test; se fallisce anche la seconda volta si dovrà rilanciare il D4 e così via fino ad un massimo di 3 volte. Se anche alla terza volta il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: somministrare cloruro di sodio, 1 g ogni ora, diuresi forzata con soluzione salina. 

Trattamento di supporto e mantenimento: Mantenere l'idratazione.

Cadmio e sali

Tempo di preparazione: 7 giorni

Costo: 55 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Nausea, vomito, diarrea, coliche addominali, cefalea, shock, edema polmonare per inalazione
	-75% a tutte le abilità

	Morte immediata o tardiva in seguito a insufficienza epatica e renale acuta
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore (in 1D6-3 ore) 


Misure di emergenza: carbone attivato e purgante salino, protettori della mucosa. 

Trattamento di supporto e mantenimento: Mantenere il bilancio idro-elettrolitico.

Caustici (acidi e alcali)

Tempo di preparazione: 5 giorni

Costo: 45 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Dolore immediato e lesioni delle mucose orofaringee, esofagee e gastriche; disfagia, sete, nausea, ematemesi, perforazione esofagea e gastrica, shock
	-55% a tutte le abilità

	Morte per collasso cardiocircolatorio
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Non provocare il vomito. Non somministrare bicarbonati o acidi deboli. Somministrare acqua; somministrare protettori della mucosa e antodolorifici. Può divenire necessario un approccio chirurgico d'urgenza.

Trattamento di supporto e mantenimento: Correggere lo shock con liquidi, plasma o sangue intero.

Cianuro (di sodio, potassio)

Tempo di preparazione: 4 giorni

Costo: 40 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Dosi piccole: sapore acre, intorpidimento della gola, ansia, confusione, vertigini, iperpnea e dispnea, alitosi con odore di mandorle amare

Dose media o grande: incoscienza quasi istantanea seguita da convulsioni
	-40% a tutte le abilità; in caso di media e grande dose il soggetto non potrà più intraprende nessun tipo di azione e si dovrà effettuare il test Cos per la morte

	Morte per collasso cardiocircolatorio
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Iniziare immediatamente la ventilazione artificiale, mantenere libere le vie aeree; far inalare ripetutamente del nitrito di amile per 15-20 secondi, iniettare 10 ml di sodio nitrito al 3% in 2-4 minuti, a seguire 50 ml di sodio tiosolfato al 25% in 10 minuti.

Trattamento di supporto e mantenimento: Se il cianuro è stato ingerito  terapia rianimatoria.

Clorati (di sodio, potassio, bario e ammonio)

Tempo di preparazione: 3 giorni

Costo: 35 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Vomito, diarrea, dolore addominale, ittero, cianosi, delirio, convulsioni
	-35% a tutte le abilità

	Morte per  arresto cardiaco e insufficienza renale acuta
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Somministrare 200 ml di sodio tiosolfato 1-2.5 %, carbone attivato e catarsi salina; diuresi forzata.
Trattamento di supporto e mantenimento: Trattamento di supporto per l'insufficienza renale acuta.

Dinitrofenolo

Tempo di preparazione: 6 giorni

Costo: 50 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento: 

	Astenia, sete intensa, sudorazione, rash cutaneo, nausea, emesi, dolore addominale, agitazione, tachicardia, atti respiratori rapidi e profondi, impedimento e affanno nel respirare, Cianosi e iperpiressia
	-65% a tutte le abilità; -1D10+1 punti forza recuperabili al ritmo di 1 al giorno; Cos lvl 4: se il test viene fallito subentra il coma. Il test dovrà essere effettuato una volta ogni 12 ore fino a quando non si riesca a curare il PG

	Morte per insufficienza respiratoria e cardiocircolatoria
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i precedenti sintomi. Se il test fallisce il PG muore


Misure di emergenza: carbone attivato e purga salina; trattamento fisico per ridurre la temperatura corporea.

Trattamento di supporto e mantenimento: Appropriata terapia idratante e correzione degli squilibri idro-elettrolitici  e metabolici; eventuale ossigeno e respirazione artificiale.

Disolfuro di carbonio

Tempo di preparazione: 7 giorni

Costo: 55 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Irritazione della pelle, degli occhi e delle mucose, cefalea, nausea, vomito, diarrea, polso rapido, cardiopalmo, atassia, vertigini, astenia, mania, allucinazioni
	-75% a tutte le abilità; -1D6+1 punti ferita recuperabili al ritmo di 1 al giorno

	Depressione del SNC con paralisi respiratoria
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Emesi indotta, carbone attivato catarsi salina; ossigeno e respirazione artificiale con iperventilazione. Sedare i sintomi eccitatori con sedativi.

Trattamento di supporto e mantenimento: Possibili complicanze neuropsichiche permanenti.

Ferro (sali)

Tempo di preparazione: 4 giorni

Costo: 40 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Addominalgia, vomito, diarrea anche emorragica, disidratazione, pallore, agitazione, cianosi, sopore, convulsioni, ittero, acidosi metabolica, Insufficienza epatica e renale
	-55% a tutte le abilità

	Morte
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Svuotamento gastrico o meglio lavaggio-irrigazione del tubo digerente con  soluzione salina. 

Trattamento di supporto e mantenimento: Trattare la disidratazione e lo shock infondendo liquidi; terapie sostitutive per l'insufficienza epatica e renale. 

Fluoroacetati, Acido fluoroacetico, Fluoroacetamide

Tempo di preparazione: 2 giorni

Costo: 30 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Nausea, vomito, parestesie al viso e agli arti, convulsioni, paralisi motorie, aritmie cardiache
	-20 a tutte le abilità; Cos lvl 3 che se fallito comporterà una o più paralisi. Il numero di quest’ ultime verrà stabilito lanciando 1D4. Per determinare la zona colpita si dovrà lanciare un ulteriore D4: 1 Bdx, 2 Bsx, 3 Gdx, 4Gsx. La conseguenza della paralisi è, ovviamente, la completa immobilità della zona colpita.

	Morte per fibrillazione ventricolare o insufficienza respiratoria.
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Somministrare calcio gluconato ed eseguire catarsi salina.

Trattamento di supporto e mantenimento: Respirazione artificiale se necessaria; sedativi per controllare le convulsioni.

Formaldeide

Tempo di preparazione: 2 giorni

Costo: 30 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Shock, danno epatico e renale, acidosi metabolica; 
	-25% a tutte le abilità

	Morte per collasso circolatorio o paralisi respiratoria.
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Lavare accuratamente occhi o cute se contaminati; per l'ingestione vedere caustici. Non dare emetici.

Trattamento di supporto e mantenimento: Trattare lo shock, l'acidosi metabolica, lo squilibrio elettrolitico e la sintomatologia dolorosa. 

Fosforo

Tempo di preparazione: 12 ore

Costo: 36 mo

Cura magica: +10

Difficoltà: -20%

Sintomi di avvelenamento:
	Lesioni tipo ustione chimica alla cute e alle mucose, nausea, vomito, ematemesi,  necrosi e insufficienza epatica, insufficienza renale, insufficienza cardiovascolare, delirio, convulsioni
	-60% a tutte le abilità; 1D10 punti ferita

	Coma 
	Cos lvl  4: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce si andrà in coma per 1D4 settimane al termine di questo periodo dovrà essere rieffettuato il test; se fallisce anche la seconda volta si dovrà rilanciare il D4 e così via fino ad un massimo di 3 volte. Se anche alla terza volta il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Estrema attenzione nel somministrare carbone attivato; trattamento dello shock (evitare in ogni modo il contatto cutaneo con materiale gastrico o fecale).

Trattamento di supporto e mantenimento: Controllare l'equilibrio acido-basico e idroelettrolitico.

Iodio

Tempo di preparazione: 5 giorni

Costo: 45 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Bruciori intensi del cavo orofaringeo, dell'esofago e dello stomaco, sapore metallico e sete intensa, vomito, diarrea, colorazione marrone delle labbra e della bocca; cefalea, vertigini, stupore, anuria, insufficienza renale acuta
	-55% a tutte le abilità

	Morte per collasso cardiocircolatorio.
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Somministrare immediatamente amido o farina di frumento; successivamente svuotamento gastrico; mantenere l’ equilibrio idroelettrolitico.

Trattamento di supporto e mantenimento: Antibiotici in caso di sovrainfezioni

Ipocloriti (candeggina, varechina)

Tempo di preparazione: 4 ore

Costo: 12 ma

Cura magica: +5

Difficoltà: -10%

Sintomi di avvelenamento:
	Se inalati: quando associati ad acidi o ad ammoniaca, importante irritazione orofaringea e tracheobronchiale con tosse e dispnea
	-30% a tutte le abilità

	Se ingeriti: irritazione faringoesofagogastrica, gravi lesioni delle mucose per prodotti a elevata concentrazione; possibile edema della glottide.
	-40% a tutte le abilità


Misure di emergenza: Nell'inalazione terapia con aria umidificata. Nell'ingestione somministrare sodio tiosolfato 5%,  gastroprotettori.

Trattamento di supporto e mantenimento: Esofagogastroduodenoscopia se clinica e dati di laboratorio sono alterati. 

Mercurio (sali solubili)

Tempo di preparazione: 7 ore

Costo: 21 ma

Cura magica: +5

Difficoltà: -10%

Sintomi di avvelenamento:
	Composti  inorganici: sapore metallico, intenso dolore orofaringeo ed epigastrico, vomito, diarrea violenta, possibile shock immediato.Superata la fase acuta si manifestano oliguria e anuria; colite emorragica, anemia e acidosi metabolica, parestesie, atassia, disartria, sordità, alterazioni delle funzioni superiori, instabilità emotiva
	-70% a tutte le abilità; 50% di probabilità che si verifichi shock immediato in questo caso impossibilità di effettuazione di qualsiasi azione. Tutto questo per 1D20 ore alla fine delle quali si ha un ulteriore –25% a tutte le abilità con perdita dell’ udito



	Composti  organici: alterazioni prevalenti al sistema nervoso centrale e astenia, parestesie, atassia, disartria, cecità corticale, sordità, alterazioni delle funzioni superiori, instabilità emotiva
	-60% a tutte le abilità; -1D10+1 punti forza recuperabili al ritmo di 1 al giorno; perdita dell’ udito


Misure di emergenza: Salvaguardare le funzioni vitali; somministrare acqua, eseguire, carbone attivato e purgante salino; protettori della mucosa

Trattamento di supporto e mantenimento: Trattamento dell'insufficienza renale. Attuare al più presto terapia chelante con dimercaprolo.

Naftalene (naftalina)

Tempo di preparazione: 8 ore

Costo: 24 mo

Cura magica: +10

Difficoltà: -20%

Sintomi di avvelenamento:
	Dolori addominali, nausea, vomito, diarrea, sudorazione, cefalea, stato confusionale, convulsioni
	-40% a tutte le abilità

	Coma
	Cos lvl  4: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce si andrà in coma per 1D4 settimane al termine di questo periodo dovrà essere rieffettuato il test; se fallisce anche la seconda volta si dovrà rilanciare il D4 e così via fino ad un massimo di 3 volte. Se anche alla terza volta il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Svuotamento gastrico, carbone vegetale e purgante salino; non somministrare oli e grassi; sedativi per le convulsioni; infondere liquidi e bicarbonato. 

Trattamento di supporto e mantenimento: Misure di supporto in casi di insufficienza renale acuta

Nitrati e nitriti

Tempo di preparazione: 4 ore

Costo: 12 ma

Cura magica: +5

Difficoltà: -10%

Sintomi di avvelenamento:
	Improvvisa caduta della pressione arteriosa e della gittata cardiaca, cefalea pulsante, vertigini, tremori, nausea, vomito, astenia
	-45% a tutte le abilità; -1D10+2 punti forza recuperabili al ritmo di 1 ogni 36 ore


Misure di emergenza: carbone attivato; somministrare blu di metilene 1% 1-2 mg/Kg. 

Trattamento di supporto e mantenimento: Attento monitoraggio ECG, pressione arteriosa.

Piombo (sali)

Tempo di preparazione: 8 ore

Costo: 24 mo

Cura magica: +10

Difficoltà: -20%

Sintomi di avvelenamento:
	Sapore metallico, dolori addominali e muscolari, nausea, vomito e diarrea, anemia da emolisi ed emoglobinuria, oliguria, anuria, alterazioni epatiche, ipotensione, cefalea, insonnia, parestesie
	-45% a tutte le abilità

	Coma
	Cos lvl  4: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce si andrà in coma per 1D4 settimane al termine di questo periodo dovrà essere rieffettuato il test; se fallisce anche la seconda volta si dovrà rilanciare il D4 e così via fino ad un massimo di 3 volte. Se anche alla terza volta il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: carbone attivato e catarsi salina; per alte dosi iniziare terapia chelante con calcio disodio edetato accompagnata da diuresi forzata.

Trattamento di supporto e mantenimento: Mantenere il bilancio idroelettrolitico; terapia prolungata con chelanti 

Rame (solfato e altri sali)

Tempo di preparazione: 5 giorni

Costo: 45 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Vomito, dolore all’orofaringe, all’esofago e allo stomaco, diarrea con coliche addominali, sapore metallico, ittero, insufficienza epatica e renale, convulsioni
	-50% a tutte le abilità

	Paralisi e morte
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza:  protettori della mucosa, terapia chelante con calcio disodio edetato; diuresi forzata.

Trattamento di supporto e mantenimento: Terapia sintomatica di rianimazione

Salicilati (di sodio, di metile, acido acetilsalicilico) 

Tempo di preparazione: 5 giorni

Costo: 45 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Tachipnea, disidratazione, ipokaliemia, iponatriemia, seguite da acidosi metabolica con comparsa di agitazione, delirio, convulsioni
	-50% a tutte le abilità

	Morte per arresto cardiocircolatorio o edema polmonare acuto
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Svuotamento gastrico, carbone attivato e purgante salino,  sedativi  per le convulsioni. Iniziare diuresi forzata.

Trattamento di supporto e mantenimento: Correggere gli squilibri acido-base.

Stricnina

Tempo di preparazione: 6 giorni

Costo: 50 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Entro un’ora compaiono irrigidimento dei muscoli del collo e del viso, eccitabilità muscolare riflessa, convulsione stricnica (contrattura tonica dei muscoli antigravitari)
	-60% a tutte le abilità

	Arresto respiratorio; la coscienza rimane lucida
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: sedativi per controllare le convulsioni; raramente necessaria la curarizzazione. Svuotamento gastrico e carbone attivato. Ridurre al minimo le stimolazioni sensoriali

Trattamento di supporto e mantenimento: Respirazione artificiale; controllo dell’equilibrio acido-basico e idroelettrolitico.

Tallio (sali)

Tempo di preparazione: 3 ore

Costo: 9 ma

Cura magica: +5

Difficoltà: -10%

Sintomi di avvelenamento:
	Nausea, vomito, stipsi ostinata
	-15% a tutte le abilità

	Più tardivi (lanciare 1D8 per vedere dopo quanti giorni):  dolori nevralgici agli arti inferiori, dolore retrosternale, addominalgia, insonnia, sete intensa, alterazioni epatiche e renali, delirio, pigmentazione scura della radice dei capelli, alopecia
	-40% a tutte le abilità


Misure di emergenza: Svuotamento gastrico, carbone vegetale, purgante salino.

Trattamento di supporto e mantenimento: mantenere bilancio idroelettrolitico

Teofillina e Aminofillina

Tempo di preparazione: 4 giorni

Costo: 40 mo

Cura magica: +15

Difficoltà: -40%

Sintomi di avvelenamento:
	Nausea, vomito, intenso dolore addominale, cefalea, confusione, depressione del SNC, necrosi epatica e danno renale fino all’insufficienza
	-40% a tutte le abilità

	Morte per arresto respiratorio, collasso cardiocircolatorio o fibrillazione ventricolare
	Cos lvl  5: se il test riesce persistono solo i sintomi sopra citati. Se il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: Se ingerito, eseguire svuotamento gastrico e somministrare carbone attivato; se inalato, ossigeno e respirazione artificiale; levare gli indumenti contaminati e detergere la cute con acqua e sapone. 

Trattamento di supporto e mantenimento: Essere preparati a trattare l’insufficienza epatica e renale, mantenere la diuresi

Trementina e oli essenziali

Tempo di preparazione: 14 ore

Costo: 42 mo

Cura magica: +10

Difficoltà: -20%

Sintomi di avvelenamento:
	Irritazione cavo orale, faringe e stomaco; nausea, vomito e diarrea; alterazioni epatorenali; agitazione, atassia, delirio, convulsioni,  l’aspirazione determina grave polmonite chimica
	-70% a tutte le abilità; impossibile effettuare sforzi

	Coma 
	Cos lvl  4: se il test riesce persistono i sintomi precedenti. Se il test fallisce si andrà in coma per 1D4 settimane al termine di questo periodo dovrà essere rieffettuato il test; se fallisce anche la seconda volta si dovrà rilanciare il D4 e così via fino ad un massimo di 3 volte. Se anche alla terza volta il test fallisce il PG muore 


Misure di emergenza: svuotamento gastrico, carbone attivato e catarsi salina; sedativi per le convulsioni

Trattamento di supporto e mantenimento: Mantenere una buona diuresi per ridurre il danno renale

Zinco (sali)

Tempo di preparazione: 8 ore

Costo: 30 ma

Cura magica: +5

Difficoltà: -10%

Sintomi di avvelenamento:
	Dolore immediato e lesioni delle mucose orofaringee, esofagee e gastriche; disfagia, sete, nausea, ematemesi, perforazione esofagea e gastrica, shock, L’inalazione di fumi di zinco determina febbre, astenia, tosse, dispnea, cefalea, confusione mentale, leucocitosi
	-85% a tutte le abilità; -1D10+2 punti forza recuperabili al ritmo di 1 al giorno


Misure di emergenza: Trattamento per ingestione, antipiretica, chelazione con  calcio disodio 

Trattamento di supporto e mantenimento: Mantenere il bilancio idroelettrolitico

Glossario

Acidosi metabolica: accumulo di vari acidi fuori dalle cellule oppure una perdita di basi

Alopecia: perdita dei capelli o dei peli nelle aree di cute ove essi sono comunemente presenti

Anuria: assente produzione di urina nell’ arco delle 24 ore

Aritmie: anomalia del ritmo e della frequenza delle pulsazioni

Astenia: diminuzione della forza muscolare

Atassia: disturbi della coordinazione e dell’ equilibrio

Bradicardia: la frequenza cardiaca non supera i 60 battiti al minuto ma il ritmo si mantiene regolare

Carbone attivato: ottenuto dalla carbonizzazione di vari materiali organici, è utilizzato come assorbente intestinale anche per il gas

Cardiopalmo: palpitazione; percezione soggettiva e sgradevole del proprio battito cardiaco quando è accelerato o particolarmente vigoroso

Catarsi salina: purgante

Cefalea: mal di testa o dolore localizzato al capo 

Chelazione: gli agenti chelanti servono per trasportare fuori dall’ organismo gli ioni che tendono ad accumularsi in esso

Curarizzazione: trattamento mirato ad ottenere un totale rilasciamento della muscolatura

Delirio: costruzione intellettuale patologica, senza rapporti con il mondo reale, ma accompagnata da una convizione assoluta di realtà. Spesso è associato a uno stato di confusione e di agitazione psicomotoria

Disartria: difficoltà nell’ articolare le parole

Disfagia: difficoltà durante la deglutizione

Dispnea: impedimento o affanno durante la respirazione con conseguente aumento della frequenza respiratoria

Disuria: espulsione dell’ urina in maniera difficoltosa o dolorosa

Edema laringeo: ingrossamento della laringe con possibile soffocamento

Edema polmonare: accumulo di liquido

Ematemesi: si presenta quando nel vomito ci sono tracce di sangue

Emesi: vomito

Emoglobinuria: presenza di emoglobina nelle urine che assumono una colorazione rossastra o marrone

Emolisi: distruzione dei globuli rossi con liberazione nel sangue di emoglobina che viene trasformata in bilirubina e può determinare ittero

Fibrillazione ventricolare: battiti cardiaci molto rapidi e irregolari causando una gittata cardiaca assai debole o quasi nulla

Ipermetabolismo: condizione in cui il metabolismo basale del soggetto raddoppia (se normalmente il metabolismo basale medio è di 1700 Kcal in questo caso raggiunge le 3400 Kcal)

Iperpiressia: febbre costante e sempre al di sopra dei 39,5°C

Iperpnea: o Polipnea; insorgenza di atti respiratori rapidi e profondi

Ipertermia: incremento della temperatura corporea

Ipocalcemia: diminuzione del contenuto di calcio nel sangue; si manifesta con formicolii, spasmi muscolari, tremori , irritabilità e convulsioni

Ipokalinemia: riduzione della quantità di potassio con conseguente stanchezza e abbassamento della forza

Iponatriemia: riduzione della quantità di sodio nel sangue

Ipotermia: il corpo no riesce a mantenere la temperatura interna che scende gradualmente al disotto dei 34°C

Ischemia: insufficiente apporto di sangue

Ittero: aumento della produzione di bilirubina con conseguente colorazione giallo-verde della pelle

Letargia: sonnolenza

Leucocitosi: numero di leucociti circolanti nel sangue superiore a 11.000 per microlitro

Mania: alterazione dello stato mentale, caratterizzata da euforia, ottimismo, accelerazione dell’ attività motoria e aggressività

Melena: emissione di feci nere dall’ odore nauseabondo (a causa della presenza di sangue digerito)

Midriasi: dilatazione delle pupille

Miologia spastica: infiammazione muscolare con insorgenza di contrazioni involontarie non controllabili

Necrosi: processo degenerativo caratterizzato dalla morte di aree di un tessuto o di un organo

Oliguria: ridotta produzione di urina nell’ arco delle 24 ore

Paralisi flaccida: paralisi caratterizzata da mollezza e rilasciamento dei muscoli

Parestesia: alterazione della sensibilità (avvertibile soggettivamente come: formicolio, bruciore o punture di spilli)

Pirosi gastrica: sensazione di bruciore localizzato alla bocca dello stomaco. Si associa spesso a rigurgito salato o acido

Salbutamolo: farmaco in grado di stimolare i recettori responsabili del rilasciamento dei muscoli dei bronchi

Sopore: stao intermedio tra veglia e sonno con perdita parziale della coscienza 

Stipsi: stitichezza

Tachicardia: aumento della frequenza del battito cardiaco

Tetania: aumento dell’ eccitabilità muscolare

4.2 Acidi

Note introduttive

1. Tempo di preparazione: indica le ore di lavoro per la preparazione dell’ acido. La preparazione di questi composti può essere effettuata esclusivamente in laboratorio.

2. Difficoltà: indica il malus da applicare per la preparazione dell’ acido; sottratto il malus al valore di Alchimia si deve garantire, nell’ abilità, un valore minimo del 30%

3. Cos lvl x: significa che bisogna effettuare un TEST su Costituzione al livello indicato

4. Costo:  costo al quale dovrebbe essere venduto l’ acido (è possibile che questo subisca variazioni a secondo della località in cui ci si trova)

Acido bromidrico 

L'acido bromidrico (bromuro di idrogeno) HBr, è un gas incolore di odore pungente. Il prodotto è corrosivo e, se tenuto a contatto con la pelle, provoca ustioni distruggendo l'intero spessore del tessuto cutaneo, se inalato provoca irritazioni alle vie respiratorie e se portato a contatto con gli occhi provoca gravi lesioni oculari. 

Tempo di preparazione: 11 ore

Difficoltà: -50%

Costo: 31 mo

Effetti:

	Contatto con la pelle
	Per 3 round o singolo contatto: 2D6 punti ferita per round (massimo 3 round).

Per più di 3 round o contatti ripetuti: 6+3D6 punti ferita per round 

	Contatto con gli occhi
	Cos lvl 4; se il test riesce: cecità per 2D4 settimane; se il test fallisce: cecità permanente 

	Inalazione
	2D6 punti ferita; -20% a tutte le abilità

	Ferro
	1 punto struttura ogni 2 round 


Proprietà chimico-fisiche: temperatura di fusione –87°C; temperatura di ebollizione –67°C

Preparazione: il principale metodo di preparazione dell'acido bromidrico è la sintesi diretta dagli elementi a elevata temperatura (200-400°C), in presenza di catalizzatori a base di platino H2 + Br2 → 2 HBr

Una altra via percorsa è la reazione di spostamento del bromuro di sodio con l' acido metafosforico NaBr + HPO3 → NaPO3 + HBr. In laboratorio l'acido bromidrico viene preparato riducendo il bromo con fosforo rosso in acqua.

Acido cianidrico 

L'acido cianidrico (cianuro di idrogeno o acido prussico) HCN, è un acido debole. I suoi sali sono chiamati cianuri. A temperatura ambiente è un liquido volatile incolore i cui vapori hanno un tipico odore di mandorle amare. È un composto estremamente tossico: bassissime percentuali di vapori di acido cianidrico nell'aria possono uccidere una persona nell'arco di pochi minuti. 

Tempo di preparazione: 8 ore

Difficoltà: -15%

Costo: 13 mo

Effetti:

	Esposizione  
	Per tempi brevi (numero di round uguale o inferiore al valore di costituzione del soggetto) –20% a tutte le abilità e 1D6 punti ferita. Se l’ esposizione supera un numero di round pari al valore di costituzione del soggetto: Cos lvl 5, se il test fallisce il PG muore

	Ferro
	1 punto struttura per round 


Proprietà chimico-fisiche: temperatura di fusione –13°C; temperatura di ebollizione 26°C
Preparazione: l'acido cianidrico è prodotto industrialmente e impiegato come reagente intermedio nella sintesi di numerosi composti chimici quali materie plastiche, coloranti, esplosivi, farmaci. Viene prodotto o per reazione tra un cianuro ed un acido forte o per sintesi diretta a partire da ammoniaca e ossido di carbonio.

Acido cloridrico

L'acido cloridrico (cloruro di idrogeno o  acido muriatico) HCl, è un acido minerale forte, a temperatura ambiente è un gas incolore dall'odore e dall'azione irritante. I suoi sali vengono chiamati cloruri e sono quasi tutti solubili in acqua, un'eccezione è il cloruro d' argento. Il cloruro più universalmente noto è il cloruro di sodio, il normale sale da cucina.
Una soluzione acquosa concentrata (>37%) tende a liberare vapori di acido cloridrico, viene pertanto detta fumante. È molto solubile in acqua con reazione esotermica, in forma concentrata può causare gravi ustioni per contatto con la pelle, specie se quest'ultima presenta lesioni.

Tempo di preparazione: 4 ore

Difficoltà: -50%

Costo: 28 mo

Effetti:

	Contatto 
	6+3D6 punti ferita per round 

	Oro e Platino
	1 punto struttura ogni due round

	Altri metalli (eccetto tantalio, germanio, rame e  mercurio)
	3 punti struttura per round


Proprietà fisiche e reattività: bolle a 110°C circa. L'acido cloridrico scioglie la maggior parte dei metalli, Fanno eccezione il tantalio, il germanio, il rame ed il mercurio (quest'ultimo resiste all'azione dell'acido cloridrico solo in assenza di ossigeno). In miscela 3:1 con l'acido nitrico forma la cosiddetta acqua regia, uno dei pochi rettivi capaci di intaccare oro e platino per via dell'azione ossidante dell'acido nitrico. La reazione con un metallo produce il corrispondente cloruro e idrogeno gassoso, ad esempio.

Preparazione: in laboratorio è ottenibile dalla reazione tra cloruro di sodio e acido solforico 2 NaCl + H2SO4 → Na2SO4 + 2 HCl↑. Nell'industria chimica, l'acido cloridrico viene preparato per reazione diretta tra cloro (Cl2) e idrogeno (H2) gassosi. Si dice che l'idrogeno viene "bruciato" in atmosfera di cloro.
Acido fluoridrico

L'acido fluoridrico (fluoruro di idrogeno) HF, è un acido minerale forte, gas a temperatura ambiente, incolore, molto velenoso. È uno dei pochi agenti corrosivi capaci di intaccare il vetro, viene pertanto conservato e utilizzato in contenitori di plastica.

Tempo di preparazione: 6 ore

Difficoltà: -50%

Costo: 27 mo

Effetti:

	Contatto 
	6+3D6 punti ferita per round 

	Ingestione
	Cos lvl 5; se il test riesce 6+3D6 punti ferita, se il test fallisce 6+3D6 punti ferita in più c’è il 50% di possibilità che il PG muoia

	Vetro
	1 punto struttura per round


 Proprietà chimico-fisiche: temperatura di fusione –83°C; temperatura di ebollizione 19,5°C

Preparazione: l'acido fluoridrico viene ottenuto per azione dell'acido solforico sui fluoruri minerali. L'acido fluoridrico è estremamente tossico anche in soluzione acquosa; l'affinità dello ione fluoruro con gli ioni calcio e magnesio danneggia il tessuto osseo e le vie nervose. L'ingestione è spesso mortale.

Acido fosforico

L'acido fosforico (acido orto-fosforico) H3PO4, è il più importante degli acidi del fosforo. A temperatura ambiente è un solido che si presenta in forma di cristalli incolori; tuttavia è difficile ottenerlo puro; viene pertanto commercializzato in forma di soluzione acquosa concentrata fino all'80%. Si scioglie abbastanza bene anche nell'etanolo. 

Tempo di preparazione: 10 ore

Difficoltà: -30%

Costo: 20 mo

Effetti:

	Contatto 
	2D6 punti ferita per round

	Zinco e Ferro
	+2D10 punti struttura contro la corrosione


Proprietà chimico-fisiche: completa solubilità in acqua; temperatura di fusione 42°C; temperatura di ebollizione 158°C.

Preparazione: viene prodotto per azione di un acido forte (ad esempio acido solforico, acido nitrico o acido cloridrico) su rocce e minerali fosfatici, principalmente l' apatite Ca5(PO4)3[F, OH, Cl]; oppure per reazione diretta tra fosforo bianco e ossigeno a dare anidride fosforica P2O5, la quale viene successivamente idrolizzata ad acido fosforico. La maggior parte dell'acido fosforico prodotto è destinato alla produzione di fertilizzanti fosfatici; è inoltre una materia prima per la produzione di detergenti e composti antiruggine. Protegge il ferro e lo zinco dalla corrosione. 

Acido nitrico 

L'acido nitrico (idrossido di diossiazoto) HNO3, è un acido minerale forte, nonché un forte agente ossidante; liquido a temperatura ambiente, incolore quando molto puro (giallo chiaro altrimenti) ha un tipico odore irritante. I suoi sali vengono chiamati nitrati e sono pressoché tutti solubili in acqua. In soluzione concentrata (> 86%) viene detto fumante, per via della tendenza a rilasciare vapori rossastri di diossido di azoto (NO2). Solubile in acqua con reazione esotermica, in forma concentrata può causare gravi ustioni per contatto. L'esposizione all'acido nitrico concentrato brucia la pelle colorandola di giallo intenso. Per via della sua azione ossidante è l'unico acido minerale capace di intaccare il rame. Trova impiego nella fabbricazione di fertilizzanti per l'agricoltura. Trova inoltre uso in metallurgia e nella raffinazione dei metalli, data la sua capacità di reagire con la maggior parte di essi. In miscela 1:3 con acido cloridrico concentrato forma la cosiddetta acqua regia, uno dei pochissimi reagenti capaci di dissolvere l'oro ed il platino.

Tempo di preparazione: 7 ore

Difficoltà: -50%

Costo: 27 mo

Effetti:

	Contatto 
	6+3D6 punti ferita per round; comparsa di macchie gialle

	Rame 
	1 punto struttura per round

	Oro e Platino
	3 punti struttura per round


Proprietà chimico-fisiche: completa solubilità in acqua; temperatura di fusione –42°C; temperatura di ebollizione 83°C (con decomposizione)

Preparazione: l'acido nitrico è prodotto industrialmente a partire dall'ammoniaca. In un primo stadio l'ammoniaca viene ossidata a ossido d'azoto facendola reagire con l'ossigeno dell'aria in presenza di un catalizzatore a base di platino. L'ossido d'azoto viene ulteriormente ossidato a biossido d'azoto (o ipoazotiche) che viene a sua volta fatto reagire con acqua a dare una soluzione acquosa di acido nitrico. Per via del suo elevato potere ossidante, le reazioni tra acido nitrico e cianuro, carburi e polveri metalliche possono essere esplosive. Le reazioni con molti composti organici sono violente ed a volte auto-innescanti.

Acido perclorico 

L'acido perclorico (acido clorico) HClO4, è un acido forte, altamente corrosivo ed ossidante, derivato dal cloro. A temperatura ambiente è un liquido incolore, ma è difficile da ottenere puro in quanto tende facilmente ad esplodere. Viene pertanto commercializzato in forma di soluzione acquosa concentrata fino al 70%. Le soluzioni concentrate di acido perlcorico liberano vapori corrosivi.

Tempo di preparazione: 11 ore

Difficoltà: -50%

Costo: 39 mo

Effetti:

	Contatto o ingestione
	6+3D6 punti ferita per round 

	Ferro
	3 punti struttura per round

	Stabilità
	Per concentrazioni superiori al 70% c’è un 30% di possibilità che esploda coprendo un raggio di 3 metri. Tutti quelli che si trovano entro questo raggio ne subiscono gli effetti corrosivi


Proprietà chimico-fisiche: temperatura di fusione –112°C; temperatura di ebollizione 199°C 

Preparazione: l'acido perclorico si ottiene per reazione di un acido forte quale l'acido solforico con il perclorato di potassio KClO4, il quale è a sua volta ottenuto per riscaldamento del clorato di potassio KClO3. Trova impiego come diserbante e, per via del suo potere ossidante, come componente di esplosivi. 

Acido solfidrico

L'acido solfidrico (idrogeno solforato o solfuro di diidrogeno) H2S, è un acido debole, gas incolore a temperatura ambiente, contraddistinto dal caratteristico odore di uova marce. I suoi sali sono chiamati solfuri è molti di essi sono insolubili in acqua. L'acido solfidrico è estremamente velenoso. Una prolungata esposizione può essere mortale.

Tempo di preparazione: 5 ore

Difficoltà: -15%

Costo: 9 mo

Effetti:

	Esposizione 
	Cos lvl 5; se il test riesce 1D6 punti ferita e –40% a tutte le abilità; se il test fallisce 1D6 punti ferita, il PG accusa inoltre perdita permanente dell’ olfatto e incoscienza per 1D10 ore 

	Argento 
	1 punto struttura per round

	Metalli (tranne oro, platino e rame)
	2 punti struttura per round


 Proprietà chimico-fisiche: temperatura di fusione –86°C; temperatura di ebollizione –60°C; temperatura di autoignizione 270°C.

Preparazione: in natura l'acido solfidrico si forma per decomposizione delle proteine contenenti zolfo da parte dei batteri, si trova pertanto nei gas di palude, nel petrolio greggio e nel gas naturale. È il responsabile dello sgradevole odore delle feci e delle flatulenze. L'acido solfidrico è anche il sottoprodotto di alcune attività quali la concia dei pellami. Data la sua natura acida, reagisce con gli alcali ed intacca i metalli. In presenza di aria umida è uno dei pochi acidi capaci di aggredire l'argento, che si copre in sua presenza di una patina nera di solfuro d'argento. La presenza di acido solfidrico viene rilevata per reazione con acetato di pimbo, con il quale il solfuro reagisce formando solfuro di piombo, nero ed insolubile.

Acido solforico 

L'acido solforico (diidrossido di diossizolfo) H2SO4, è un acido minerale forte, liquido a temperatura ambiente, incolore e inodore. I suoi sali vengono chiamati solfati. Un solfato molto comune è il gesso, che è solfato di calcio diidrato. In soluzione acquosa concentrata (>90%) è noto anche con il nome di vetriolo. Soluzioni di anidride solforica al 30% in acido solforico sono note come oleum fumante. Solubile in acqua con reazione esotermica anche violenta, in forma concentrata può causare gravi ustioni per contatto con la pelle. L'acido solforico ha svariate applicazioni, sia a livello di laboratorio che industriale. Tra queste si annoverano la produzione di fertilizzanti, il trattamento dei minerali, la sintesi chimica.

Tempo di preparazione: 9 ore

Difficoltà: -50%

Costo: 32 mo

Effetti:

	Contatto
	6+3D6 punti ferita per round

	Minerali
	3 punti struttura per round


Proprietà chimico-fisiche: completa solubilità in acqua con reazione esotermica; temperatura di fusione –15°C; temperatura di ebollizione 310°C.
Preparazione: distillazione a secco di minerali contenenti ferro (II) solfato eptaidrato FeSO4 • 7 H2O - noto come vetriolo verde - e rame (II) solfato pentaidrato CuSO4 • 5 H2O - noto come vetriolo azzurro.
Per effetto del calore questi sali si decompongono nei rispettivi ossidi di ferro e rame, in acqua ed anidride solforica SO3; queste ultime due si combinano formando una soluzione diluita di acido solforico.


4.3 Leghe metalliche

Note introduttive

1. l’ alchimista conosce le formule e le meccaniche di preparazione ma, normalmente, non sa forgiare e lavorare il prodotto per costruire armi e armature

2. il giocatore dovrà discutere col master l’ impiego delle leghe per usi che esulano da quelli indicati

Ghise e Acciai

La produzione di ghisa si effettua nell’ alto forno (questo è di materiale refrattario ed è rivestito esternamente da un'armatura di lamiera metallica). Le materie prime per la sua produzione sono 3:

· Minerali di ferro: magnetite ( Fe3O4), ematite (Fe2O3), siderite (FeCO3), pirite (FeS2). 

· Coke: ottenuto dal carbone mediante un processo di riscaldamento in assenza di aria. 

· Fondente: sabbia silicica o calcare. Ha lo scopo di formare la scoria e di abbassare la temperatura di fusione.

Alla temperatura di 1200°C si ha la reazione di carburazione in cui si produce Fe3C  detto cementite che definisce i caratteri tecnologici di ghisa e acciaio. I primi prodotti che si ottengono dall' altoforno sono le ghise di prima fusione, nelle quali oltre al ferro e al carbonio ci sono numerose impurità ( Si, Mn, P e S), dalle quali si preparano gli acciai, a minore contenuto di carbonio e quasi privi di impurità. Dalle ghise di prima fusione si ottengono, mediante una semplice rifusione, le ghise di seconda fusione. 

CLASSIFICAZIONE DELLE GHISE 

	Ghise bianche
	armi da impatto
	Classe del dado di danno aumentata di 1 (es.: da 1D6 a 1D8 ecc); +4 alla resistenza dell’ arma; +3 alla forza richiesta; ulteriore –10% al modificatore

	Ghise grigie
	armature metalliche
	+2 alla resistenza dell’ armatura; +2 a tutte e tre le protezioni; ulteriore –5% al malus; +3 alla forza richiesta


CLASSIFICAZIONE DEGLI ACCIAI 
	Duri
	-
	Acciaio usato normalmente

	Durissimi
	Armi da impatto, da taglio e lance
	+5 alla resistenza; +2 punti ferita al danno; +1 alla Penalità Iniziativa; -5 m alla gittata

	Extra-duri
	Armi da impatto, da taglio e lance
	+10 alla resistenza; +4 punti ferita al danno; +2 alla Penalità Iniziativa; -10 m alla gittata


Alluminio

L' alluminio è un metallo non tossico che si estrae dalla bauxite. Di colore bianco-argenteo, è duttile, malleabile, buon conduttore di elettricità e calore. Ha bassa temperatura di fusione, densità inferiore a quella di altri metalli e un'ottima lavorabilità, ma ha un carico di rottura modesto. All'aria secca non subisce alcuna alterazione e in presenza di umidità si ricopre di una pellicola di ossido che lo protegge dalla corrosione. E' resistente agli acidi organici, ma è facilmente attaccabile dalle sostanze alcaline e dall'acqua marina. È diffusamente impiegato quando viene legato con altri metalli.

 Le sue leghe si classificano in:

	leggere
	Armi da tiro
	+3 alla resistenza; +5% al mod.; +5% ai colpi mirati; -2 alla forza; -2 alla Penalità Iniziativa

	ultra leggere
	Dardi e frecce
	+10% al mod.; -2 al danno; +50% alla gittata; +3 alla resistenza; +10% ai colpi mirati


Rame

Il rame è un metallo lucente di colore rosa chiaro; ha elevato potere riflettente, elevata conducibilità termica ed elettrica, è duttile, malleabile, tenace, tenero e quindi facilmente lavorabile. Il rame e le sue leghe hanno buona resistenza agli agenti atmosferici, e perciò alla corrosione, in quanto all'aria si ricoprono di uno strato di ossido (verde rame).

 Le sue leghe sono:

	Ottoni
	rivestimenti
	+5 alla resistenza

	Bronzi  
	rivestimenti
	+10 alla resistenza


4.4 Pozioni

Note introduttive

1. il giocatore potrà concordare con il master l’ eventuale creazione di pozioni più potenti o non presenti in questo manuale 

2. per la particolare natura di queste pozioni, la lavorazione deve avvenire all’ interno di un laboratorio contenente tutti gli elementi necessari

3. PF: indica il numero di punti ferita guaribili con il lancio del dado corrispondente

4. PFor: indica il numero di punti forza ottenibili con il lancio del dado corrispondente; il punteggio va sommato direttamente alla media tra Forza e Taglia (es.: tiro 1D10 e ottengo 10; la mia media tra For e Tag è 16 con un bonus di +1D4; prendendo la pozione avrò quindi 16+10=26 che fa variare il mio bonus da +1D4 a +1D10)

5. Tempo di preparazione: indica il tempo minimo per preparare la pozione avendo tutto il materiale necessario

6. Difficoltà: indica il malus da applicare ad Alchimia per la preparazione della pozione; sottratto il malus si deve garantire, nell’ abilità, un valore rimanente  minimo del 30% (es.: alchimia 70% -40% di malus = alchimia 30%)

7. Durata: indica il massimo numero di round in cui la pozione ha effetto

8. Livello: è puramente descrittivo e serve a diversificare le pozioni eccitanti 

Cura

	PF
	1D4
	1D5
	1D6
	1D8
	1D10
	1D12
	1D20

	Tempo di preparazione
	½ ora
	1 ora
	1 ora e ½ 
	2 ore
	2 ore e ½
	3 ore
	4 ore

	Difficoltà  
	-
	-5%
	-10%
	-15%
	-20%
	-25%
	-30%


Forza

	Pfor
	1D2
	1D3
	1D4
	1D5
	1D6
	1D8
	1D10
	1D12
	1D20

	Tempo di preparazione
	½ ora
	1 ora
	1 ora e ½ 
	2 ore
	2 ore e ½
	3 ore
	3 ore e ½ 
	4 ore
	5 ore

	Durata 
	1D8
	1D8
	1D8
	1D6
	1D6
	1D6
	1D4
	1D4
	1D4

	Difficoltà  
	-
	-5%
	-10%
	-15%
	-20%
	-25%
	-30%
	-40%
	-50%


Sonno

	Durata 
	1D2
	1D3
	1D4
	1D5
	1D6
	1D8
	1D10
	1D12
	1D20

	Tempo di preparazione
	½ ora
	1 ora
	1 ora e ½ 
	2 ore
	2 ore e ½
	3 ore
	3 ore e ½ 
	4 ore
	5 ore

	Difficoltà  
	-
	-5%
	-10%
	-15%
	-20%
	-25%
	-30%
	-40%
	-50%


N.B. può essere effettuato un Cos lvl 4 per resistere

Stimolanti
	LIVELLO 
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	6°
	7°

	Azioni per round 
	-
	-
	+1
	+2
	+2
	+3
	+3

	Bonus iniziativa
	+1
	+2
	+2
	+2
	+3
	+3
	+4

	Tempo di preparazione
	½ ora
	1 ora
	1 ora e ½ 
	2 ore
	2 ore e ½
	3 ore
	4 ore 

	Durata 
	1D10
	1D10
	1D8
	1D4
	1D4
	1D3
	1D2

	Difficoltà  
	-
	-5%
	-15%
	-20%
	-25%
	-30%
	-40%


Irritanti

	Durata 
	1D2
	1D3
	1D4
	1D5
	1D6
	1D8
	1D10
	1D12
	1D20

	Tempo di preparazione
	½ ora
	1 ora
	1 ora e ½ 
	2 ore
	2 ore e ½
	3 ore
	3 ore e ½ 
	4 ore
	5 ore

	Difficoltà  
	-
	-5%
	-10%
	-15%
	-20%
	-25%
	-30%
	-40%
	-50%


N.B. può essere effettuato un Cos lvl 4 per resistere; procura un fortissimo prurito. Il PG, per il numero di round ottenuti, si comporterà come se fosse in stato di  stordimento (non potrà attaccare per tutta la durata dello stordimento e potrà usare le abilità di difesa al 50%)

Verità 

	Durata 
	1D6
	1D8
	1D10
	1D12
	1D20

	Tempo di preparazione
	2 ore e ½
	3 ore
	3 ore e ½ 
	4 ore
	5 ore

	Difficoltà  
	-20%
	-25%
	-30%
	-40%
	-50%


N.B. può essere effettuato un Cos lvl 4 per resistere; durante il tempo in cui la pozione ha effetto, il soggetto risponderà sinceramente a tutte le domande che gli vengono rivolte.

N.B. la durata in questo caso è in minuti che dovranno essere realmente cronometrati
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